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La disciplina Pilates prende il nome dal
suo fondatore, Joseph Hubertus Pilates
nato a Dusseldorf, in Germania nel
1880. Pilates era di costituzione molto
esile e, preoccupato di contrarre la
tubercolosi, una malattia molto diffusa
in quegli anni, cominciò a dedicarsi con
costanza alla pratica della ginnastica.
Appassionatosi all'argomento cominciò
nel corso dell'adolescenza a studiare
anatomia e sviluppo muscolare conti-
nuando a praticare vari tipi di sport
come sci, arti marziali e atletica.
Durante la prima guerra mondiale
Pilates fu fatto prigioniero in
Inghilterra: nel corso dell'anno di reclu-
sione continuò gli allenamenti coinvol-
gendo anche i suoi compagni di prigio-
nia. Quando nel 1918 tra i prigionieri si
diffuse la terribile influenza denomina-
ta spagnola, Pilates notò che nessuno
dei suoi compagni che si era sottoposto
al suo allenamento contrasse il morbo.
Poco dopo Pilates venne trasferito sul-
l'isola di Man dove nel campo di prigio-

nia trovò moltissimi invalidi di guerra.
Per aiutarli a ritrovare la mobilità
Pilates studiò nuove forme di terapia
fisica a corpo libero e con macchinari di
fortuna applicando molle e tiranti ai
letti dei pazienti. In questo modo anche
i pazienti costretti a letto potevano lavo-
rare per ritrovare la mobilità muscolare. 
Tornato in Germania continuò a lavora-
re sulla costruzione di macchine adatte
alla tecnica riabilitativa da lui messa a
punto. Sul finire degli anni '20 decise
poi di trasferirsi negli Stati Uniti dove
continuò ad approfondire le applicazio-
ni del suo metodo, sviluppando in par-
ticolare le applicazioni per i danzato-
ri.E' tra gli anni '40 e '50 che Pilates
codificò i vari esercizi e la disciplina
prese forma 
Pilates morì nel 1967 all'età di 87anni:
fu la sua collaboratrice Romana
Kryzanowska a promuovere nel mondo
la tecnica e gli esercizi del Pilates.
A Teramo: Metodo Pilates
presso la Palestra Di Mattia

SALOTTO CULTURALE 2010 con il contributo della Fondazione Tercas
SALA DI LETTURA “PROSPETTIVA PERSONA” via N. Palma - Teramo 

Programma
Sabato 19 giugno ore 16.00 CONVEGNO

Mounier  60 anni dopo

Pellegrinaggio virtuale nella Terra Santa dei tempi di Gesù
a cura di Don Massimiliano dell’Arcidiocesi di Pescara

Martedì 8 giugno ore 21.00 Viaggiamo in Galilea

Martedì 15 giugno ore 21.00 Viaggiamo in Giudea

Martedì 22 giugno ore 21.00....Viaggiamo a Gerusalemme

PILATES e la ricerca del benessere !

A Teramo dal 7 al 9 maggio si è svolta la rassegna del fumetto Teramo comix
giunta alla XVIII edizione e tra Dylan Dog, Nathan Never e Topolino non pote-
va mancare Tex Willer!Per strane coincidenze del destino anni fa ho conosciuto
la figlia di Nadir Quinto, disegnatore noto senz’altro agli appassionati del fumet-
to e conosciuto forse dalle persone un po’ più avanti negli anni. Non tutti sanno
che questo autore, classe 1918, dal 1992 era al lavoro su una storia di Tex inti-
tolata "I Lupi del Colorado", che lasciò incompiuta il 15 marzo del 1994, quan-
do morì a Milano e che fu poi ridisegnata interamente da Fusco. Oltre a Tex
però Nadir Quinto ha lasciato un’ampia produzione di disegni dato che  esordi-
sce nel 1938 come disegnatore realizzando L’Arciere Nero per l’editore Mario
Conte che in quel momento sta rilevando la casa editrice di Nicolli. Viene chia-
mato alle armi e dopo l’8 settembre aderisce alla lotta partigiana. Al termine del
conflitto riprende a disegnare e approda al Corriere dei Piccoli dove rimane fino
al 1953. Nello stesso periodo lavora anche con Mondadori, realizzando illustra-
zioni per Bolero Film e fumetti per gli Albi d’Oro. In seguito dà una dimensio-
ne internazionale alla sua opera collaborando per circa un ventennio con un gran
numero di testate inglesi. Per il mercato d’Oltremanica, disegna sia fumetti
(Robin Hood), sia illustrazioni soprattutto di contenuto fantasy. Alla metà degli

anni Settanta arriva al Corriere dei Ragazzi, filiazione del Corriere dei Piccoli
destinata a un pubblico di adolescenti, per la quale disegna la serie Tom Boy. Per
Corrier Boy, nuova impostazione del Corriere dei Ragazzi, realizza Swea. Nello
stesso periodo inizia a lavorare per Il Giornalino per il quale disegna numerose
riduzioni a fumetti di classici della letteratura (Il Mago di Oz e Le Avventure di
Tom Sawyer) e serie originali come I Delfini e Jacopo del Mare. Nadir Quinto
è stato,un grande comunicatore per immagini. Artista di indubbio rilievo, ha
attraversato il Novecento sullo sfondo di una Milano capitale “rinata” dell’edito-
ria a fumetti. Sì, perché se è vero che il fumetto italiano nasce proprio nel capo-
luogo lombardo nel 1908 con il Corriere dei Piccoli, è solo nel Dopoguerra che
a Milano si manifesta la coincidenza di tre fattori fondamentali per lo sviluppo
di una moderna industria della carta stampata: diffusa imprenditorialità, presen-
za di molteplici ed efficienti distributori e soprattutto un’affluente e costante
corrente di creatività. Giovani talenti dell’intreccio narrativo e promettenti illu-
stratori convenivano in città da ogni dove per apportare il loro contributo alla
ricostruzione: la riedificazione della fabbrica dei sogni, certo non meno concre-
ta e necessaria di qualsiasi altra per la vita quotidiana.

red

Sempre nel week-end del 9-10-11- aprile scorso, organizzato dal FAI di
Teramo, i partecipanti han-no potuto scoprire  le bellezze artistiche  e paesag-
gistiche di un paesino in provincia di Forlì: Longiano. L'antico borgo è racchiu-
so da una doppia cinta muraria entro la quale si accede attraverso tre porte
medievali. Il centro storico è dominato dal Castello Malatestiano con l'elegan-
za della sua mo-le. Già nel 1095 è segnalata in paese una importante roccafor-
te a difesa delle popolazioni locali dalle incursioni longobarde. Il Castello di
Longiano, però, raggiunge il suo massimo splendore diventando residenza dei
Malatesta. Successivamente appartenne allo Stato Pontificio, con un breve
dominio veneziano, testimoniato dalla monumentale vasca nella corte del
castello. Nel 1790 cadde, come tutta la Romagna sotto la sovranità  di
Napoleone Bonaparte. Attraverso le vicende risorgimentali si giunge alla 2°
guerra mondiale che vide Longiano caposaldo della linea gotica. Ne è testimo-
nianza un rifugio bellico che attraversa l'intero complesso del Castello. 
La Roccaforte Malatestiana, perfettamente restaurata, accoglie, oggi, una
splendida raccolta di arti figurative con oltre 2000 opere di artisti del 900 ita-
liano: da Mafai a Rosai, da De Pisis a Sironi, Morandi, fino a Gottuso e
Vespignani e una preziosa collezione di opere grafiche di autori stranieri
(Goya, Chagall, Matisse). Queste opere sono state donate da Anna Maria De
Agazio, vedova di Tito Balestra, poeta tra i maggiori del 900, che era nota a
Longiano e morto nel 1976.
L’Amministrazione Comunale, riconoscendo l'importanza delle opere donate,
ha provveduto a co-stituire una Fondazione al fine di far conoscere le opere e
potenziare la conoscenza critica della letteratura del 900 con particolare riguar-
do all'opera di Tito Balestra.

Altro polo culturale della città è il teatro Petrella  inaugurato nel 1870 e restau-
rato nel 1986; dotato di un'ottima acustica, porta a Longiano i migliori artisti.
In questo paese, poi, si possono visitare musei unici di valore internazionale
come il Museo Italiano della Ghisa, posto nella chiesetta sconsacrata di Santa
Maria delle lacrime.
Il museo è un centro di ricerca sull'arredo urbano, sulle sue forme e le sue
espressioni in 150 anni di storia. E' la più ricca documentazione di oggetti,
fotografie e disegni interamente dedicata ai manufatti in ghisa e conserva pezzi
di sofisticata fattura, spettacolari nelle loro dimensioni, raccolti dal-l'azienda di
Domenico Neri. L'Oratorio di San Giuseppe è un gioiello barocco che ospita
il museo di Arte sacra e raccoglie una molteplice gamma di reperti che concor-
rono ad evidenziare il valore della cultura religiosa. I dipinti più "Colti" sono
"L'Assunta e i Santi Antonio Abate e Girolamo" attribuita al pittore ravennate
Giovanni Battista Barbiani vissuto tra la fine del 500 e la prima metà del 600;
e il "Crocifisso fra il Santo Girolamo e monaca" sempre del 600. Importante è
anche una icona  del 500 che si trovava nella chiesetta di Santa Maria delle
lacrime, anch'essa  detta delle lacrime, perché pare che da questa immagine
fossero sgorgate, appunto, lacrime. Nel 1996 il museo si è ar-ricchito dell'im-
portante gruppo di scultura in terracotta policroma "Il Compianto" dello scul-
tore ce-senate Ilario Fioravanti, ultimamente celebrato da Sgarbi nel suo ulti-
mo libro "L'Italia delle meraviglie".
E' certo che questo paesino offre ai visitatori uno spaccato di storia, arte ed
ambiente che, unito all'ospitalità e cortesia  tipica dei romagnoli, ne fanno un
luogo da non perdere.

Gianna Cocciolito

LONGIANO: una piacevole scoperta per gli aderenti FAI di Teramo

Una ‘strisciolina’ di storia del fumetto: Nadir Quinto

Viaggio 
in Terra Santa 

14 -22 ottobre 2010

partenza da Pescara

info: tel.3402454326
Gerusalemme


